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 “Rallegriamoci tutti nel Signore, in questa 
solennità di tutti i Santi: con noi si allietano gli 
angeli e lodano il Figlio di Dio”. 
 È questa l’antifona di ingresso della Messa 
del 1° novembre. E davvero dobbiamo rallegrarci, 
dobbiamo sentire tutta la gioia di questa ricorren-
za perché il Signore ci ricorda ancora una volta 
qual è la meta della nostra vita, a quale incredibi-
le felicità siamo destinati. 
Ricordiamo oggi tutti coloro che questa felicità, 
questa beatitudine l’hanno già raggiunta attraver-
so una vita di piena conformazione a quella di 
Cristo ed è bello sottolineare di loro una caratteri-
stica fondamentale che è la gioia. Il santo non è -
come spesso lo si immagina - un individuo cupo, 
triste, dal sorriso difficile; al contrario: è un testi-
mone della gioia, a cui non può rinunciare nem-
meno quando sulle sue spalle c’è la croce. Certo, 
si tratta di una gioia “diversa”, di una felicità dal 
punto di vista di Dio, non ricalcata su criteri e gu-
sti umani, ma indicata nel vangelo delle Beatitu-
dini. 

Festeggiare tutti i Santi, come detto, è guardare 
coloro che già possiedono l’eredità della gloria 
eterna, quelli che hanno voluto vivere della loro 

grazia di figli adottivi, che hanno lasciato che la misericordia del Padre vivificasse ogni istante 
della loro vita, ogni fibra del loro cuore. I Santi contemplano il volto di Dio e gioiscono appieno 
di questa visione. Sono i fratelli maggiori che la Chiesa ci propone come modelli perché, pecca-
tori come ognuno di noi, hanno accettato di lasciarsi incontrare da Gesù, attraverso i loro desi-
deri, le loro debolezze, le loro sofferenze, e anche le loro tristezze. Impegniamoci ad imitarli! 

 
Domenica 30 ottobre 2022 

anno pastorale 2022-2023 

anno undicesimo 

Numero  

 

 

 

Giovedì 3 novembre 
 21,00: Incontro con i giovani dell’Oratorio 
 

Venerdì 4 novembre 
 08,00: Incontro con i giovani del CFP 
 10,00: S. Messa a San Siro con scuole e famiglie 
 16,15: Visita alla cameretta di Don Bosco 
 17,00: Inaugurazione campi da calcio e   

  tornei dei ragazzi 
 21,00: Omaggio della città e degli ex-allievi  
   presso l’Auditorium del teatro Carlo Felice 
   Concerto di pianoforte  
   del prof. Massimiliano Damerini e  
   brani del cantautore Fabrizio Nitti 



 L’incontro di Gesù con Marta e Maria nella casa di Betania, 
raccontato nel Vangelo di Luca, sarà icona per il secondo anno del 
Cammino sinodale intrapreso dalla Chiesa italiana. E “I cantieri di 
Betania” è il titolo del fascicolo approntato dalla Cei per indicare 
“prospettive” per questa nuova tappa.  
Nel maggio 2021, rispondendo all’invito di papa Francesco, le 
Chiese in Italia si sono messe in cammino, avviando un percorso 
sinodale che ha avuto inizio con l’anno pastorale 2021-2022.  
Ciascuna diocesi, poi, ha trasmesso alla Segreteria Generale della 
CEI una sintesi e, dalle sintesi diocesane, emergono alcune 

“consegne” per il secondo anno: “crescere nello stile sinodale e nella cura delle relazioni; approfondire e integrare 
il metodo della conversazione spirituale; continuare l’ascolto anche rispetto ai ‘mondi’ meno coinvolti nel primo 
anno; promuovere la corresponsabilità di tutti i battezzati; snellire le strutture per un annuncio più efficace del Van-
gelo”. 
In questa prima parte del cammino sinodale sono “risuonate continuamente” in particolare parole come: “cammino, 
ascolto, accoglienza, ospitalità, servizio, casa, relazioni, accompagnamento, prossimità, condivisione…”. Da qui “il 
sogno di una Chiesa come ‘casa di Betania’ aperta a tutti”. 
Per quanto riguarda la nuova tappa del cammino, si focalizzerà l’ascolto del secondo anno lungo alcuni assi o can-
tieri sinodali; sono, appunto, “I cantieri di Betania”. 
 - Il primo è il cantiere della strada e del villaggio, dove prestare ascolto “ai diversi ‘mondi’ in cui i cristiani 
vivono e lavorano, cioè ‘camminano insieme’ a tutti coloro che formano la società”.  
 - Il secondo “cantiere di Betania” è quello dell’ospitalità e della casa che dovrà “approfondire l’effettiva 
qualità delle relazioni comunitarie e la tensione dinamica tra una ricca esperienza di fraternità e una spinta alla 
missione che la conduce fuori”.  
 - Il terzo “cantiere di Betania” è quello delle diaconie e della formazione spirituale, che “focalizza l’ambito 
dei servizi e ministeri ecclesiali, per vincere l’affanno e radicare meglio 
l’azione nell’ascolto della Parola di Dio e dei fratelli”.  
 Infine, la raccomandazione è di “tenere come orizzonte, per l’inte-
ro arco del Cammino sinodale, la celebrazione eucaristica quale paradig-
ma della sinodalità”. Infatti, “nella casa di Betania Gesù sedeva a mensa 
insieme a Marta, Maria e Lazzaro”. E nel settembre 2022 il Congresso 
Eucaristico Nazionale di Matera “ha messo in luce questa profonda con-
nessione: nel rito eucaristico si concentrano, in forma simbolica, tutte le 
dimensioni dell’esperienza cristiana”. 

  

La nostra scuola, primaria e secondaria di primo grado, è presente sul 

territorio sin dal 1872 e continua ad essere punto di riferimento per 

molti ragazzi e per le loro famiglie. 
Agli alunni che frequentano il nostro Istituto offriamo l’opportunità 
di acquisire saperi e competenze irrinunciabili per crescere umana-
mente e cristianamente, accompagnati da figure educative che, con il 
loro contributo, collaborano alla promozione del successo formativo. 
Una scuola che considera l’accoglienza, l’incontro e l’accompagna-
mento attuati nelle scelte didattiche come strumenti privilegiati per 
raggiungere questa finalità. 

La nostra scuola ha sede in un edificio funzionale, dotato di ampi 

spazi interni ed esterni e di strutture per le attività didattiche, ricreati-

ve e sportive che favoriscono una didattica maggiormente attiva per 

lo sviluppo globale di ogni nostro bambino. 

Venite a conoscerci durante i prossimi “Open day” (26 novembre e 

14 gennaio) sebbene sia sempre possibile incontrare i nostri docenti e 

visitare la nostra struttura previo semplice appuntamento telefonico. 

Vi aspettiamo!!! 

La Preside 

Prof.ssa Concettina Trovato 



La Parrocchia, lo sapete, non è la casa del parroco o, almeno, non è solo la sua: è la casa di tutti, dove 
chiunque dovrebbe potersi sentire accolto come in famiglia; e in famiglia, si sa, c’è qualcuno che ha 
un ruolo di maggiore responsabilità, ma questo non significa che gli altri ci debbano vivere come 
ospiti, solo per usufruire di qualche servizio. Affinché questa famiglia funzioni bene, realizzi cioè la 
propria vocazione, è necessario che tutti contribuiscano facendo la propria parte e sentendosi re-
sponsabili in prima persona di come vanno le cose. Nella Parrocchia, si cerca di realizzare questo at-
traverso degli strumenti o degli organismi di partecipazione che servono a farci crescere tutti nella 
corresponsabilità. Ecco l’importanza delle Commissioni, i gruppi cioè che curano l’animazione dei 
diversi ambiti della vita parrocchiale; da alcuni rappresentanti di queste Commissioni, poi, nasce il 
Consiglio Pastorale Parrocchiale. C’è però ancora uno strumento fondamentale di partecipazione che 
è costituito dall’Assemblea parrocchiale: si dovrebbe riunire due volte all’anno e ha la funzione di far 
incontrare non solo i membri delle Commissioni, delle Associazioni e dei vari gruppi, ma anche tutti 
i parrocchiani che vogliono sentirsi maggiormente coinvolti nella vita della comunità. In questa oc-
casione si condividono gli orientamenti e gli obiettivi della Parrocchia, le modalità e le iniziative utili 
per poterli raggiungere, ma soprattutto si cerca di ascoltare i vostri suggerimenti, le vostre osserva-
zioni e anche le vostre critiche in modo che il lavoro futuro scaturisca dal contributo di molti. 
Per questo vi invito caldamente a partecipare all’Assemblea, perché è un’occasione quasi unica 
nell’anno pastorale. Certo, il sabato è l’unico giorno libero, ma proprio per questo è il momento più 
adatto per coinvolgere più persone; e poi, è impossibile trovarne uno che sia comodo per tutti. 
Vi chiedo di fare uno sforzo per il bene di tutta la comunità ... che poi è il bene di ciascuno di voi.   

“ ”

 

Come detto, la vita della comu-
nità parrocchiale viene organizzata e 
animata attraverso delle Commissioni 
che si occupano, ciascuna, di un diver-
so ambito. Le avete qui a fianco, con 
una breve descrizione di ciò che fan-
no. In fondo alla chiesa trovate delle 
schede per potervi segnare, se lo desi-
derate, e dare così il vostro contributo 
alla Parrocchia. 
 Non abbiate paura di impegnar-
vi donando un po’ del vostro tempo 
affinché non ci siano pochi  che devo-
no fare tutto, ma invece tanti che fan-
no qualcosa. Più siamo meglio lavoria-
mo e più creiamo comunità. 
 

 COMMISSIONE PASTORALE GIOVANILE E  
   CATECHESI D’INIZIAZIONE CRISTIANA 
 Per impegnarsi come Catechisti o come volontari per  
le varie attività dell’Oratorio.   
 COMMISSIONE CARITÀ E PROBLEMI SOCIALI 
 Per impegnarsi in attività di aiuto ai più bisognosi, nell’ani-
mazione missionaria, come Ministri straordinari della comunione e 
per la visita ad anziani e malati, ecc. 
 COMMISSIONE EVANGELIZZAZIONE E  
     CATECHESI DEGLI ADULTI 
 Per aiutare i sacerdoti nella preparazione ai Sacramenti del 
Battesimo o del Matrimonio, per organizzare e animare incontri di 
formazione e di catechesi per gli adulti, ecc. 
 COMMISSIONE LITURGIA E  
     ANIMAZIONE SPIRITUALE 
 Per animare le celebrazioni con il canto o con la musica, per 
proclamare la Parola di Dio nelle liturgie, per animare momenti di 
preghiera, per collaborare ad altre necessità della chiesa (es. alle-
stimento del Presepe), ecc.  
 COMMISSIONE CULTURA E  
     COMUNICAZIONE SOCIALE 
 Per collaborare alla redazione del Notiziario della Parroc-
chia, alla diffusione delle varie iniziative, all’organizzazione di 
eventi culturali, ecc.  



CAMBIAMENTO DI ORARIO DELLA MESSA 
 

Con l’inizio dell’Avvento, il prossimo 27 novembre, l’orario della S. Messa della domenica 
verrà anticipato dalle ore 9,00 alle ore 8,30. Questo cambiamento consentirà un mag-
gior distacco tra le due Messe per poter preparare con calma l’animazione della Messa 
delle ore 10,00. Stiamo valutando, grazie anche alle vostre osservazioni, se apportare la 
stessa modifica nei giorni feriali. Come ogni cambiamento, richiederà un po’ di pazienza e 
di capacità di adattamento da parte di tutti. Grazie !  

 

COMMEMORAZIONE  DI  TUTTI  I  FEDELI  DEFUNTI  
 

Se il 1° novembre celebriamo il ricordo di coloro che già godono della 
gloria contemplando Dio, il giorno seguente facciamo memoria di chi 
invece, passato da questa vita, ha ancora bisogno di purificazione; la no-
stra fede ci dà la certezza, assai consolante, che gli uni e gli altri vivono in 
comunione spirituale con tutti noi che ancora ci muoviamo pellegrini su 
questa terra. Tutti comunichiamo nella stessa carità di Dio così che la 
nostra unione con i fratelli defunti non è minimamente spezzata, ma anzi 
è conservata dalla comunione dei beni spirituali. Ai nostri morti la vita 

non è tolta - ci dice la Liturgia dei defunti - ma trasformata. 
La Chiesa, fin dai primi tempi, ha coltivato con grande pietà la memoria dei defunti e ha offerto per loro i suoi 
suffragi: "la nostra preghiera per loro non solo può aiutarli, ma può anche rendere efficace la loro intercessione in 
nostro favore" (CCC n. 958). Pertanto la preghiera di suffragio, mentre alimenta una comunione di vita che ci è pre-
ziosa, ha una duplice efficacia: aiuta le loro anime a purificarsi e giova a noi perché è come se aprisse un varco che 
ci permette di sentire quanto sia potente la loro intercessione davanti a Dio a nostro favore.  

In questa giornata, un ricordo speciale per don Alberto Rinaldini e per il papà di don Abraham. R.I.P. 

 

CASTAGNATA 

MERCOLEDI 2 NOVEMBRE 

NEI CORTILI  

DELL’ORATORIO 

ALLE ORE 18,00 

Sarà un incontro di festa e  
un’occasione per ricevere  
qualche stimolo per l'inizio  

dell'anno pastorale. 
Ascoltare, essere ascoltati e  
capire insieme come vivere  

la fede in famiglia.  
Sarà garantito servizio di  

babysitteraggio. 
Per chi venisse in auto avremo a 
nostra disposizione il parcheggio 
inferiore. E’ gradita, per motivi di 
organizzazione, una mail di iscri-

zione di chi parteciperà a:  
famigliaevita@diocesi.genova.it 
(Specificando il numero e l'età  

dei figli partecipanti) 

CORSO PER LETTORI 

Sabato 5 novembre inizia 
il Corso per Lettori  

organizzato dalla Diocesi 
nei giorni 5, 12 e 19  

Novembre, ore 15-16,30 
La nostra Parrocchia  
sarà presente con ben  

18 iscritti 
BUON LAVORO ! 
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